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La famiglia si ritrova dinanzi ad un’immagine della Vergine Maria, accanto ad essa accende un piccolo lume e vi pone un fiore. 
  
 

 

Memoria di San Giuseppe Lavoratore 
 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen.  

 

Lodiamo e ringraziamo Dio, fonte di sapienza, il Verbo fatto uomo, Cristo Signore, e lo Spirito 

di verità.  

Benedetto nei secoli il Signore. 

 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13, 54-58). 

 

In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente 

rimaneva stupita e diceva: "Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è 

costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, 

Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove 

gli vengono allora tutte queste cose?". Ed era per loro motivo di scandalo.  

Ma Gesù disse loro: "Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa 

sua". E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. 
 

Videomessaggio e Lettera per la Festa dei Lavoratori  
di S.E. Rev.ma Mons. Antonio Giuseppe Caiazzo 

Arcivescovo di Matera – Irsina 

 
(in file allegati) 



 

Supplichiamo il Signore, datore di ogni bene e principio di ogni santità: 

         R. Santifica il tuo popolo, Signore. 

 

Signore Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri, perché camminassero davanti a 

te con fedeltà e rettitudine: aiutaci a vivere secondo lo spirito del Vangelo. R. 
 

Hai scelto san Giuseppe come custode e guida di Gesù fanciullo e adolescente: fa’ che 

impariamo a servire il Cristo nei nostri fratelli. R. 
 

Hai affidato la terra all’uomo per farne il suo regno e la sua dimora: insegnaci a 

lavorare per la giustizia e la pace a lode e gloria del tuo nome. R. 
 

Ricordati, o Padre, dell’opera delle tue mani: fa’ che tutti abbiano un lavoro sicuro e 

una condizione degna di uomini liberi. R. 
  

Hai guardato con benevolenza alla Vergine Maria, sposa di Giuseppe e l’hai ricolmata 

di ogni grazia: guarda a questa comunità di Scanzano che celebra la sua Celeste 

Patrona e donale redenzione, sicurezza di vita e salute. R. 
 

 

Accogliendo la parola di Cristo ai suoi apostoli, diciamo insieme:  

Padre nostro 
 

O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l’uomo a cooperare con il lavoro al disegno 

della creazione, fa’ che per l’intercessione e l’esempio di San Giuseppe siamo fedeli alle 

responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per Cristo nostro 

Signore. Amen. 
 

 

PREGHIERA ALLA BEATA VERGINE MARIA 
 

Chiunque tu sia, 

che nel flusso di questo tempo ti accorgi che, 

più che camminare sulla terra, 

stai come ondeggiando tra burrasche e tempeste, 

non distogliere gli occhi dallo splendore di questa stella, 

se non vuoi essere sopraffatto dalla burrasca! 

 

Se sei sbattuto dalle onde della superbia, 

dell’ambizione, della calunnia, della gelosia, 

guarda la stella, invoca Maria. 

Se l’ira o l’avarizia, o le lusinghe della carne 

hanno scosso la navicella del tuo animo, guarda Maria. 

 

Se turbato dalla enormità dei peccati, 

se confuso per l’indegnità della coscienza, 

cominci ad essere inghiottito dal baratro della tristezza 

e dall’abisso della disperazione, pensa a Maria. 

 



 

Non si allontani dalla tua bocca e dal tuo cuore, 

e per ottenere l’aiuto della sua preghiera, 

non dimenticare l’esempio della sua vita. 

 

Seguendo lei non puoi smarrirti, 

pregando lei non puoi disperare. 

Se lei ti sorregge non cadi, 

se lei ti protegge non cedi alla paura, 

se lei ti è propizia raggiungi la mèta. 

 
(San Bernardo da Chiaravalle) 

 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,  

Santa Madre di Dio.  

Non disprezzare le suppliche  

di noi che siamo nella prova,  

e liberaci da ogni pericolo,  

o Vergine gloriosa e benedetta. 

 
 

  
Tracciandoci un segno di croce concludiamo la nostra preghiera dicendo: 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen. 


